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Economia & Lavoro 
 

Bollette, 
Iva al 5% 

per il
quarto 

trimestre 
2021

 
Per far fronte all’in-
cremento dei prezzi 
dell’energia elettrica e 
del gas, il governo ha 
emanato il 27 settem-
bre scorso il decreto 
energia, contenente 
misure urgenti per il 
contenimento degli ef-
fetti degli aumenti dei 
prezzi nel settore elet-
trico e del gas naturale. 
Tra queste iniziative ci 
sono agevolazioni per 
le forniture di gas me-
tano per combustione 
e l’applicazione dell’a-
liquota Iva al 5% per 
i consumi di gas per 
usi civili e industriali. 
L’Agenzia delle en-
trate ha pubblicato 
una circolare, n. 17 del 
3 dicembre 2021, per 
fornire chiarimenti su 
attuazioni e rimborsi. 
Il testo si riferisce 
al quarto e ultimo 
trimestre dell’anno in 
corso e prevede: l’an-
nullamento delle ali-
quote relative agli oneri 
generali di sistema ap-
plicate nel settore elet-
trico alle utenze dome-
stiche e alle utenze non 
domestiche in bassa 
tensione; la riduzione al 
5% dell’aliquota Iva ap-
plicabile alle sommini-
strazioni di gas metano 
destinate a usi civili 
e industriali, conta-
bilizzate nelle fatture 
emesse per i consumi 
dei mesi di ottobre, 
novembre e dicembre 
2021; la riduzione delle 
aliquote relative agli 
oneri generali del set-
tore gas;  la ridetermi-
nazione delle agevola-
zioni relative alle tariffe 
elettriche riconosciute 
ai nuclei familiari in 
stato di disagio econo-
mico, fisico e sociale. 
L’Agenzia delle entra-
te ha illustrato il caso 
particolare della pro-
duzione combinata di 
calore e di energia elet-
trica: in questa fattispe-
cie, bisogna calcolare il 
quantitativo di gas na-
turale utilizzato per la 
sola produzione di calo-
re, al quale si applica l' 
aliquota al 5%, mentre 
al metano utilizzato per 
produrre l' elettricità 
continua ad applicarsi 
l' aliquota ordinaria. 
La circolare dell' AE 
disciplina anche i casi 
di:  reverse charge 
per cui non c' è age-
volazione dato che 
si tratta di uno stru-
mento contabile che 
riguarda le cessioni a 
un mero rivenditore, 
senza immissione in 
consumo e utilizzo per 
combustione e dello 
split payment, per cui 
si può applicare sen-
za limitazioni d' uso 
e dunque il fornitore 
emetterà fattura con 
applicazione IVA al 5% 
girando all' Erario l' 
imposta dovuta sulla 
prestazione.

di Vittoria Scotto Rosato

 
Milano– I Presidenti 
Francesco Buzzella 
(Confindustria Lom-
bardia), Pietro Ferrari 
(Confindustria Emi-
lia-Romagna), Marco 
Gay (Confindustria 
Piemonte), Enrico Car-
raro (Confindustria Ve-
neto) esprimono scon-
certo e preoccupazione 
in merito alle ultime 
dichiarazioni del Comi-
tato Interministeriale 
per la Transizione 
Ecologica - CITE sulla 
transizione tecnologica 
della filiera automotive. 
A preoccupare, in parti-
colare, è la mancanza di 
una progettualità chia-
ra che consenta alle mi-
gliaia di aziende italiane 
del settore di adeguarsi 
gradualmente all' im-
posizione dell' Unione 
Europea di procedere 
con l' elettrificazione dei 
motori abbandonando 
completamente la com-
bustione. L' orizzonte 
del 2035, per un' indu-
stria che deve affron-
tare una transizione 
tecnologica senza pre-
cedenti, è sostanzial-
mente inattuabile allo 
stato odierno. Senza l' 
indicazione di un' alter-
nativa, o quantomeno 

Transizione Automotive, Confindustria 
Nord: Sconcertati da approccio CITE

In Italia a rischio 70 mila posti di lavoro, 
investimenti e massicce delocalizzazioni

Confindustria Nord chiede quanto prima un Piano di politica industriale

l' introduzione di un 
principio di gradualità, 
la strada tracciata dall' 
UE comporterà il blocco 
degli investimenti nei 
motori a combustione 
oltre alla sostanziale 
chiusura del mercato 
con conseguente per-
dita di migliaia di posti 
di lavoro. Solo in Italia 
si rischia di bruciare 
oltre 70mila posti di 
lavoro entro il 2030. 
Nel ribadire che gli 
imprenditori italiani 
sono favorevoli alla 
decarbonizzazione ma 

auspicano la neutralità 
tecnologica per poter 
esprimere al meglio le 
proprie competenze e 
soprattutto tempi di 
realizzazione del green 
deal europeo realistici 
perché l' attuale sca-
denza rischia di manda-
re KO il 50% del settore 
della componentistica, 
Confindustria Nord 
chiede quanto prima 
un Piano di politi-
ca industriale per la 
transizione del settore 
Automotive che tenga 
in considerazione le 

esigenze delle aziende. 
Oltre alle risposte ai 
dubbi appena illustra-
ti, il Piano dovrebbe 
prevedere indicazioni 
su come colmare il gap 
delle competenze pro-
fessionali e dovrà porsi 
l' obiettivo di frenare le 
spinte delocalizzatrici 
che saranno inevitabili 
nel momento in cui l' 
impresa valuterà più 
competitivo produrre 
in quei Paesi, al di fuo-
ri dell' Europa, dove 
sono già ampiamente 
utilizzate quelle tec-

nologie necessarie a 
rendere sostenibile l' 
elettrificazione, dove 
sono presenti le com-
petenze per implemen-
tarla, e dove i vincoli 
burocratici non sono 
dettati dalle ideologie 
ma dal mercato. Non è 
attraverso politiche 
anti-delocalizzazio-
ni che si attraggono 
imprese sul territorio 
italiano e si incentivano 
le imprese del settore 
automotive ad investire 
su una corretta transi-
zione ecologica. 
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Milano. Martedì 13 Dicembre 
2021  presso il Competence 
Center MADE, il progetto HU-
MANS HUB, Human – oriented 
MANufacturing Solutions, 
inoltrato dal capofila di progetto 
REI Reindustria-Innovazione 
a valere sulla call Hub Ricerca 
e Innovazione promossa da 
Regione Lombardia, ha dato il via 
alla roadmap di visite aziendali, 
iniziativa di dissemination del 
progetto per trasferire l’impor-
tanza dell’innovazione digitale 
nel settore metalmeccanico.  
L' innovazione digitale ricopre 
oggi un ruolo chiave per la 
competitività e la sostenibilità 
di ogni azienda. Questo insieme 
di innovazioni, raccolte sotto il 
nome di Industria 4.0, sono in 
grado di portare enormi benefi-
ci in termini di incremento di 
produttività, riduzione dei costi 
e miglioramento nella gestione 
di lavorazioni e mansioni.  Il 
Competence Center MADE 
rappresenta un’eccellenza in 
questo campo e ha messo a 
disposizione i propri dimostra-
tori di Industria 4.0, con una 
visita guidata e il confronto con 
esperti del settore, per vedere 
la tecnologia in azione. Alla vi-
sita ha partecipato un insieme 
eterogeneo di aziende e enti 
contando oltre 60 partecipanti:   
IIS Torriani, CNA Cremona e CNA 
Lombardia, REI – Reindustria 
Innovazione, Libera Asociazio-
ne Artigiani Crema, CNR, Retti-
fica Terreni S.N.C., GRG SNC, 
ITS – Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy, Coffee Technology 
SRL, Politecnico di Milano, 
SPINDOX SPA e SPINDOX LABS 
,Robby Moto Engineering SRL, 
Impea SRL, Gruppo HAPPY SRL, 
IPC-ITALIAN PROMOTION CEN-

Capofila di progetto REI Reindustria-Innovazione a valere sulla call Hub Ricerca e Innovazione

Aziende ed enti alla scoperta del futuro
Oltre in 60 dal territorio in visita al Competence Center MADE

TER, Area Professional S.R.L., 
DUEUNOSTUDIO ARCHITETTI 
ASSOCIATI, Consorzio MUSP, 
Balance Systems SRL, CREMO-
NA1,Omnicos Group SRL,Cella 
F.LLI, Università Cattolica del 
sacro cuore ,Technology Tran-
sfer System, Officine Aiolfi, FW 
- Communication "Elettronica 
AV, Regi S.R.L, SEC SPA, La 
Provincia di Cremona e Crema,A.
SVI.COM Cremona e A.SVI.
COM Milano-Monza. L' evento 
si è aperto con l' intervento di 
Ilaria Massari, Direttore di 
Rei – Reindustria Innovazione, 
capofila del progetto la quale ha 
presentato il contesto nel quale 
l' iniziativa è stata organizzata:  
“Questa visita nasce nel conte-
sto del progetto Humans HUB 
e ha lo scopo di portare oltre 60 
persone, provenienti da azien-
de e dal mondo della ricerca 
sul territorio della provincia di 
Cremona, provenienti anche da 
diversi settori oltre al metalmec-
canico, dal mondo della cosmesi, 
del terziario avanzato e dell'  ICT 
per creare importanti momenti di 
confronto. Questa visita è stata 
organizzata in collaborazione con 
le Associazioni di Categoria del 
territorio, in particolare Libera 
Associazione Artigiani di Cre-

ma, C.N.A. Cremona, A.SVI.
COM Cremona, Confcommer-
cio Cremona e Associazione 
Industriali Cremona”. L’ing. 
Luca Patti, Project Manager 
del progetto, ha invece parlato 
dell' opportunità di toccare con 
mano le innovazioni digitali 
che stanno rivoluzionando l' 
ecosistema metalmeccanico:  
“Competence Center MADE 
ci permette di vedere una serie 
di nuove tecnologie abilitanti 
per il manifatturiero avanzato. 
Abbiamo tecnologie di Intelli-
genza Artificiale, Apprendimento 
Automatico, Realtà Virtuale e 
Automazione Robotica, il tutto 
corredato da una serie di esperti 
che sono in grado di spiegarci 
come portare tutte queste in-
novazioni nel contesto delle PMI 

del territorio". Successivamente, 
Valentina Nucera, responsabile 
per le attività di Education e For-
mazione per MADE ha prosegui-
to introducendo il Competence 
Center: “MADE rappresenta uno 
degli otto Competence Center 
in Italia, ponendo al centro 
dell’ecosistema le imprese con 
47 partner pubblico-privati 
comprendenti ben quattro uni-
versità. Tramite 6 aree tecnologie, 
rappresenta un modello di fab-
brica digitale sostenibile, con un 
approccio guidato da attività di 
orientamento e formazione verso 
le aziende per lo sviluppo di nuove 
progettualità e il trasferimento 
tecnologico" L' evento è poi pro-
seguito con una visita guidata ai 
prototipi e ai dimostratori pre-
senti, dove i partecipanti, hanno 

avuto la possibilità di vedere dal 
vivo applicazioni pratiche di come 
le più recenti innovazioni digitali 
possano migliorare i processi 
industriali con il supporto di 
esperti del settore. Il tour guidato 
ha permesso ai partecipanti di 
confrontarsi con le sfide e le 
opportunità portate dalle nuove 
tecnologie, riducendo la distan-
za tra il digitale e l' ecosistema 
metalmeccanico, per favorire la 
cultura imprenditoriale colletti-
va con un salto di qualità nella 
direzione di crescita di valore e 
competenze. L’iniziativa ha costi-
tuito un importante occasione di 
networking tra i partecipanti 
creando un momento di appren-
dimento, tramite la condivisione 
dei casi reali e specifici tra ogni 
singolo partecipante.


